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Lettera dei Fondatori
Un anno di crescita, impegno e nuove frontiere
Il 2024 è stato per la nostra Fondazione un anno di grande significato
e crescita.
Oltre a proseguire nel nostro impegno a favore di enti che
quotidianamente si prendono cura delle persone più fragili, abbiamo
raggiunto un traguardo significativo: l’avvio del nostro primo progetto
internazionale. 

A dicembre, con grande emozione, abbiamo presentato “Il Miracolo
della Vita - Tabasamu la mama”, un progetto nato per sostenere le
mamme e i bambini della baraccopoli di Kibera, a Nairobi (Kenya).
Questa iniziativa rappresenta per noi un punto di svolta: non solo per
l’ampliamento del nostro raggio d’azione, ma anche per il
coinvolgimento diretto con il territorio, attraverso la collaborazione
con due associazioni locali che condividono la nostra visione e i nostri
valori.

Nel corso dell’anno abbiamo avuto modo di visitare molti dei luoghi in
cui si realizzano i progetti da noi sostenuti, incontrando persone,
ascoltando storie, sogni, vivendo emozioni profonde. Abbiamo toccato
con mano situazioni di estrema vulnerabilità, ma anche scoperto una
forza straordinaria, una voglia di riscatto che trova alimento proprio
nelle attività promosse con il nostro contributo.
Abbiamo visto che, anche nei contesti più difficili, la speranza può
fiorire, se nutrita da gesti concreti, relazioni autentiche e fiducia
condivisa.

Ogni visita, ogni incontro, ogni testimonianza ci ha arricchiti,
rafforzando il senso della nostra missione e la volontà di continuare
su questa strada.
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Il bilancio sociale che presentiamo oggi non è dunque solo un
documento contabile o una raccolta di dati: è soprattutto il racconto
vivo di un anno di impegno, di incontri autentici e di piccoli grandi
cambiamenti, frutto di un lavoro collettivo che continua a crescere
grazie al sostegno di tanti amici vecchi e nuovi, sempre più numerosi.
Crediamo fortemente che fare rete sia la chiave per costruire
comunità più forti e inclusive, capaci di affrontare le sfide del
presente e del futuro. 

Il nostro impegno continua, con la consapevolezza che il cambiamento
vero nasce dal basso, dall’ascolto profondo e dalla costruzione
paziente di legami duraturi. Continueremo a camminare accanto a chi
opera con passione, certi che insieme si possa generare un impatto
che va oltre i numeri, tocca le persone e lascia un segno.
Perché ogni passo, anche il più piccolo, può diventare parte di un
cammino più grande, se fatto con cuore, visione e responsabilità.
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Santo Versace
Presidente e Fondatore

Francesca De Stefano Versace
Vice Presidente e Fondatrice



Nota Metodologica
Quest’anno abbiamo scelto di raccontare, attraverso il Bilancio
Sociale 2024, il cammino percorso insieme agli enti non profit che
sosteniamo. Realtà preziose che ogni giorno lavorano per promuovere
l’empowerment femminile, l’inclusione sociale, l’educazione, la
formazione e il contrasto alla povertà.
Accanto al sostegno agli enti partner, il documento presenta anche i
nuovi progetti sviluppati direttamente dalla Fondazione, nati dal
desiderio di incidere ancora più concretamente nella vita delle
persone e delle comunità con cui entriamo in contatto. 
Per noi questo bilancio non è solo un obbligo normativo, ma uno
strumento di dialogo: con chi ci sostiene, con chi ci osserva, con chi
beneficia del nostro lavoro. È il racconto di un anno di attività, ma
anche di valori, scelte e visioni condivise.

Il documento è redatto in conformità con l’art. 14 del D. Lgs. n.
117/2017, seguendo le linee guida emanate dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali con il decreto 4 luglio 2019 con riferimento al
periodo 1°gennaio – 31 dicembre 2024.
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Le principali fonti di dati ed informazioni indicate nel bilancio sociale
sono:

sistema di gestione interna e contabilità
sistema di gestione integrata
enti beneficiari

Il presente documento è stato elaborato in modo collaborativo.
Il bilancio sociale è presente in formato digitale sul sito:
www.fondazionesantoversace.it



Chi siamo
La Fondazione Santo Versace Ente filantropico nasce dal desiderio
profondo e condiviso di Santo Versace e sua moglie Francesca De
Stefano Versace di sostenere chi vive  in condizioni di fragilità,
emarginazione e disuguaglianza sociale. È l’espressione concreta di
un legame personale che si trasforma in impegno collettivo: un
progetto che prende forma dal bisogno di restituire agli altri l’amore
e la ricchezza umana ricevuti nell’incontro che ha unito le loro vite. 
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Da questo sentimento nasce una realtà che guarda al futuro con
responsabilità e visione, operando per generare un impatto duraturo
e positivo sulle vite di chi ha più bisogno.
La Fondazione persegue i suoi scopi sia attraverso il sostegno ad enti
non profit già attivi sul territorio sia mediante la progettazione e
realizzazione diretta di iniziative in linea con i propri valori fondanti.

Vogliamo creare qualcosa che viva
per sempre. Vogliamo restituire agli
altri il dono dell'amore che abbiamo

ricevuto nell'esserci incontrati.

Francesca De Stefano Versace
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Aiutare chi soffre
è una regola di vita.

Santo Versace

Denominazione
Fondazione Santo Versace Ente filantropico 

Codice Fiscale 
96510220583

Data di costituzione
8 novembre 2021

Sede 
Via dei Monti Parioli 51, 00197 Roma

Sito web
www.fondazionesantoversace.it

Ogni azione è orientata a costruire percorsi di dignità, opportunità e
inclusione, promuovendo una cultura della solidarietà che si traduce
in gesti concreti. 
E’ stata costituita l’8 novembre 2021, ed è iscritta nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) nella sezione “enti filantropici”
con determinazione della Regione Lazio n°G02483 del 07/03/2022
repertorio n° 1220.



Mission
La Fondazione si impegna a sostenere le persone che vivono in
condizioni di svantaggio sociale e difficoltà, attraverso erogazioni a
enti non profit e progetti propri, orientati a generare impatto e
cambiamento duraturi nei campi di:

empowerment femminile
inclusione sociale
contrasto alla povertà
educazione e formazione

Con un obiettivo chiaro: promuovere dignità, opportunità e autonomia
per tutti.

Vision
La nostra visione è quella di  creare una rete solidale in cui enti del
Terzo Settore, imprese responsabili e donatori sensibili agiscano
insieme, unendo forze,  competenze e risorse per generare un
cambiamento reale e duraturo.  
Immaginiamo una società in cui la collaborazione tra le persone e le
organizzazioni sia orientata al bene comune, dove il valore della
dignità umana sia sempre riconosciuto, protetto e promosso.
Perché crediamo che la vera forza di una comunità si misuri nella sua
capacità di prendersi cura di chi è più fragile. 



AMORE

Amare il prossimo come
regola di vita. È da questo
sentimento autentico che

tutto ha origine.

DIGNITÀ
Vivere la vita con dignità

è un diritto universale
e inviolabile. Difenderlo

significa riconoscere
il valore unico di
ogni persona.  

Valori
I valori della Fondazione sono le radici profonde da cui nasce
ogni nostra azione. Sono i principi ispiratori tracciati dai
Fondatori, e rappresentano la bussola che orienta ogni scelta,
ogni gesto, ogni progetto.
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SOLIDARIETÀ

Stare accanto ai più
fragili, con discrezione e
pazienza. La solidarietà

è un gesto silenzioso
ma potente.

TRASPARENZA
Donare con sincerità ciò
che si è ricevuto. Essere
trasparenti è un atto
di rispetto verso chi

si affida a noi.

CONCRETEZZA
Aiutare nella fragilità,

per generare un
cambiamento reale.

Perché i valori, da soli,
non bastano: vanno
vissuti, ogni giorno.



Mappa dei destinatari
del bilancio sociale
La mappatura dei principali destinatari del bilancio sociale
rappresenta uno strumento fondamentale per comprendere chi sono i
portatori di interesse con cui  la Fondazione si relaziona, interagisce e
collabora in modo continuativo.

Individuare e ascoltare gli stakeholder ci consente di migliorare
l’efficacia delle nostre azioni, di garantire trasparenza e di generare
valore condiviso nel tempo.

Principali stakeholder della Fondazione:

fondatori e consiglieri. Guida e visione strategica dell’ente

dipendenti e collaboratori. Risorse interne che operano con
professionalità e impegno

enti del terzo settore e non profit. Partner fondamentali per la
realizzazione e la gestione dei progetti

altri enti privati. Organizzazioni che collaborano o sostengono
iniziative comuni

beneficiari. Persone e comunità che accedono ai servizi e ai
progetti promossi

istituzioni pubbliche e private. Interlocutori istituzionali con cui
attiviamo sinergie e co-progettazioni

consulenti, fornitori, imprese. Attori che supportano la
Fondazione con competenze tecniche e servizi
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I valori, i principi e le azioni della Fondazione sono sviluppati,
comunicati e condivisi attraverso:

i Consigli di Amministrazione: sede privilegiata per definire
visione, strategie e orientamenti etici

il sito web: strumento informativo sempre accessibile

i social media: canali dinamici per raccontare progetti,
coinvolgere la comunità e sensibilizzare

interviste on line e off line: occasioni per dare voce ai
protagonisti e approfondire temi sociali

incontri interni e sul territorio: momenti di dialogo, ascolto 
     e co-progettazione

iniziative varie: eventi, campagne, attività pubbliche che
rafforzano la condivisione dei nostri valori

Attraverso questi strumenti la Fondazione costruisce una relazione
autentica e continua con i propri stakeholder, alimentando una
cultura del dono, della cura e della responsabilità condivisa.



Carica Cognome Nome Data prima
nomina Data di nascita

Presidente Versace Santo 8/11/2021 2/01/1945

Vice Presidente De Stefano Francesca 8/11/2021 10/11/1969

Consigliere Adornato Valentina 8/11/2021 8/05/1973

Composizione degli Organi di Governo
e responsabilità
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Il Consiglio di Amministrazione è l’organo preposto a definire gli
indirizzi strategici e ad amministrare la Fondazione, nel pieno rispetto
dello Statuto e della normativa vigente.

Attraverso le sue deliberazioni, garantisce la corretta gestione delle
attività e la coerenza tra missione, valori e azioni operative,
assicurando continuità, trasparenza e visione a lungo termine.

I componenti del Consiglio rimangono in carica per tre esercizi, fino
alla data di approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno della
loro carica e sono rieleggibili.

Il Consiglio si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno due
volte l'anno ed ogni volta che se ne ravvisi la necessità.

Struttura e governo
I Fondatori Santo Versace e Francesca De Stefano Versace sono
membri del Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nel ruolo
di Presidente e Vice Presidente. Nominano e revocano i componenti
del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di Controllo.
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Carica Cognome Nome Data prima nomina

Presidente Bellicini Laura  29/04/2024  

Organo di Controllo monocratico

L’Organo di Controllo della Fondazione è nominato dai Fondatori e
ha una composizione monocratica. Resta in carica per tre esercizi e il
suo mandato termina in coincidenza con l’adunanza del Consiglio di
Amministrazione convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo
relativo al terzo anno di esercizio della sua funzione.
L’Organo di Controllo ha il compito di vigilare sulla gestione
economico-finanziaria della Fondazione, garantendo il rispetto delle
normative vigenti e dei principi di trasparenza e correttezza
amministrativa.

I membri dell’Organo di Controllo sono rieleggibili. Il Consiglio di
Amministrazione ha nominato un controllore supplente.

Organo di Controllo supplente

Carica Cognome Nome Data prima nomina

Revisore supplente Perrone Angela 20/12/2022

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Direttore Generale in
carica dal 4 aprile 2022.



4°
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Dipendenti
L’organico della Fondazione Santo Versace nel 2024 è composto da 2
figure professionali operative in presenza: un dirigente ed un
impiegato. 

Un team snello ma dedicato, che contribuisce con competenza e
passione alla realizzazione delle attività istituzionali e al
coordinamento dei progetti promossi e sostenuti dalla Fondazione. 
A supporto dell’attività progettuale, la Fondazione si è inoltre avvalsa
della collaborazione di una consulente esterna, incaricata dello
sviluppo, della gestione e del monitoraggio dei progetti promossi e
sostenuti. 

Il contributo specialistico fornito ha rappresentato un elemento
qualificante nel rafforzamento della capacità operativa e progettuale
della Fondazione, in coerenza con la missione statutaria e con gli
obiettivi di utilità sociale perseguiti.
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Struttura dei compensi
Al Dirigente della Fondazione è stato attribuito un trattamento
economico commisurato alla sua anzianità, esperienza professionale e
alle competenze specifiche  nel settore. La retribuzione annua lorda è
pari a euro 90.000 e include un superminimo assorbibile, nel rispetto
della disciplina contrattuale applicabile.
Il dipendente è inquadrato secondo un livello retributivo coerente con
le mansioni assegnate e con le responsabilità connesse al ruolo
ricoperto. La retribuzione lorda annuale, comprensiva anch’essa di un
superminimo assorbibile, rispetta i parametri previsti dal contratto
collettivo nazionale di riferimento. L’orario di lavoro è a tempo pieno,
distribuito su cinque giornate settimanali. 
Si attesta il pieno rispetto del limite retributivo di cui all’art. 16 del D.
Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, in particolare del rapporto 1:8 tra la
retribuzione più elevata e quella più bassa corrisposta nell’anno,
calcolato sulla base delle retribuzioni annue lorde. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione, in base all’art. 11 dello
Statuto della Fondazione, non percepiscono, né direttamente, né
indirettamente, alcun compenso per l’attività svolta nell’ambito delle
proprie funzioni istituzionali. 
Tale principio di gratuità si estende anche all’assenza di rimborsi per
le spese sostenute nell’esercizio del mandato, le quali sono
integralmente a carico dei singoli componenti. Questa scelta
testimonia l’impegno volontaristico e il senso di responsabilità con cui
gli amministratori contribuiscono al perseguimento delle finalità
statutarie della Fondazione.

Contratto collettivo applicato
Dirigente – CCNL Commercio.
Impiegato 4’ livello del CCNL Commercio.

Diversità e pari opportunità 
% donne lavoratrici:  100%
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Inoltre, tutti i costi relativi alla struttura organizzativa –
comprendenti spese di gestione, oneri amministrativi, costi del
personale e altre voci correlate – sono interamente sostenuti dai
Fondatori. Questa copertura integrale assicura la piena
destinazione delle donazioni ricevute a favore delle attività
istituzionali e dei progetti promossi.

La formazione
La Fondazione riconosce la formazione continua del proprio
personale come un fattore strategico per il rafforzamento delle
competenze professionali e per la crescita individuale dei dipendenti. 

Il personale della Fondazione, nel periodo in esame, ha partecipato a
12 ore di formazione.

La sicurezza sul lavoro
La tutela della salute e della sicurezza dei dipendenti, degli
amministratori e di tutte le persone che accedono agli uffici della
Fondazione rappresenta un principio irrinunciabile e una priorità
organizzativa.

Nel rispetto delle disposizioni previste dal Decreto Legislativo n.
81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro), la
Fondazione si è dotata di un Responsabile del Servizio di Prevenzione
e Protezione (RSPP) esterno, incaricato di predisporre e aggiornare il
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), con l’obiettivo di
individuare, analizzare e gestire in modo sistematico i potenziali
fattori di rischio presenti nei luoghi di lavoro.
Sono stati formalmente assegnati gli incarichi previsti dalla
normativa, tra cui la nomina dell’addetto alla gestione delle
emergenze, alla prevenzione incendi e al primo soccorso. In
ottemperanza agli obblighi formativi, il personale ha partecipato ai
percorsi di formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, erogati dall’ente accreditato Frareg, garantendo così il
pieno adempimento dei requisiti previsti dalla normativa vigente.
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Piano programmatico e obiettivi
strategici

Il Documento Programmatico Pluriennale, approvato nel 2023 e che
copre un arco temporale di tre anni (2023/2026), definisce la cornice
strategica entro cui si collocano le attività della Fondazione. Il
documento pone al centro della propria azione la persona,
considerata nella sua dimensione integrale - umana, sociale, culturale
e ambientale - in piena coerenza con i principi ispiratori dell’Agenda
per lo Sviluppo Sostenibile 2030 delle Nazioni Unite e con gli indirizzi
della Programmazione Europea. 
Nel delineare le priorità d’intervento, la Fondazione ha identificato
specifici ambiti tematici su cui orientare i progetti in corso, con uno
sguardo rivolto sia al territorio più prossimo che a contesti
internazionali. Tali ambiti comprendono  l’inclusione sociale,
l’educazione, la formazione, l’empowerment femminile, il contrasto alla
povertà.

L’azione della Fondazione si fonda su un approccio di filantropia
generativa, intesa come la capacità di attivare e valorizzare tutte le
risorse disponibili per generare impatti duraturi e sostenibili,
promuovendo coesione sociale, innovazione e responsabilità condivisa. 
Questo modello punta a rafforzare i legami comunitari e a innescare
processi virtuosi di sviluppo.

Tre sono gli obiettivi strategici perseguiti dalla Fondazione: 
il contrasto alla povertà
la promozione dell’occupabilità
lo sviluppo della capacità operativa (capacity building) delle
organizzazioni del Terzo Settore e della società civile
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Il filo conduttore che unisce tutti i progetti sostenuti o sviluppati
direttamente dalla Fondazione è rappresentato dalla bellezza, intesa
come valore trasversale e leva trasformativa. 

La cura dei luoghi, la valorizzazione degli spazi e l’attenzione al
patrimonio materiale e immateriale sono strumenti fondamentali per
generare benessere individuale e collettivo, contrastare la povertà
educativa e costruire una società più armoniosa. La bellezza,
infatti, ha la capacità di ispirare, elevare l’animo e favorire
connessioni profonde, diventando così parte integrante del progetto
di sviluppo umano e sociale promosso dalla Fondazione.



I nostri progetti
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Il Miracolo della Vita - Tabasamu
la mama
A dicembre 2024 la Fondazione Santo Versace ha avviato il suo
primo progetto internazionale in Kenya, segnando un passaggio
significativo nel proprio impegno filantropico.

L’iniziativa, denominata “Il Miracolo della Vita - Tabasamu la mama”
si svolge a Nairobi, al confine con la baraccopoli di Kibera, e consiste
nella creazione di una casa di accoglienza per giovani madri senza
dimora e i loro bambini. 
Il nome del progetto include il nome in swahili dato alla casa,
Tabasamu la mama “Il sorriso della mamma” per sottolineare la forza
e la dignità di queste donne che, pur in condizioni di estrema
fragilità, scelgono di custodire la vita.
La casa rappresenta un rifugio sicuro e un punto di partenza per
un percorso di accoglienza, cura e autonomia. 
Il progetto realizzato in collaborazione con le organizzazioni locali
Amani e Koinonia Community, prevede l’acquisto dell’immobile e il
sostegno operativo per cinque anni.

Gli obiettivi principali dell’intervento sono garantire ospitalità e
supporto psicologico alle giovani madri e ai loro bambini;  facilitare
l’accesso ai servizi sanitari e sociali; offrire percorsi di educazione
e formazione, finalizzati allo sviluppo personale e professionale;
accompagnare, al termine dei primi sei mesi di permanenza, un
periodo di semiautonomia per il graduale reinserimento sociale e
l’indipendenza economica.
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Beneficiari: giovani madri e i loro bambini.

Ambito di intervento: contrasto alla povertà, educazione,
empowerment femminile.

Erogazione finanziaria: 75.000 euro per acquisto casa. 

“Con questo progetto la Fondazione rinnova concretamente il proprio
impegno a favore delle persone più svantaggiate, fragili e in
condizione di bisogno, offrendo loro strumenti reali per costruire un
percorso verso l’autonomia.
“Tabasamu la mama - Il Miracolo della Vita” rappresenta un
passaggio significativo nella nostra missione: garantire alle giovani
madri un ambiente sicuro e accogliente, dove poter ritrovare
protezione, dignità e fiducia. Un luogo in cui, insieme ai loro bambini,
possano intraprendere un cammino di crescita personale e
indipendenza.”

L’annuncio del progetto è avvenuto in una data simbolica: il 16
dicembre 2024, in occasione dell’ottantesimo compleanno del
Presidente Santo Versace che ha voluto legare questo momento
personale a un gesto concreto di impegno e speranza. 

Santo Versace e Francesca De Stefano Versace





Il Gusto del Bene – confetture
di speranza
Nel 2024 la Fondazione ha avviato e sostenuto il progetto “Il Gusto
del bene” insieme all’Associazione Pace in Terra ETS fondata da Don
Aldo Buonaiuto per promuovere l’inclusione lavorativa di persone
fragili, offrendo loro un’occupazione dignitosa e la possibilità di
ricostruire la propria vita.
In occasione del Natale 2024 sono nate le confetture e i succhi di
“Nonna Marina” realizzati da giovani donne vittime di tratta accolte
nella Comunità Papa Giovanni XXIII, fondata da don Oreste Benzi. 
Il laboratorio artigianale, denominato “Redenta”, è stato avviato nelle
Marche grazie anche al supporto dell’Università Politecnica delle
Marche che ha contribuito con due macchinari per la cottura, la
pastorizzazione e la sterilizzazione. 
Con questo progetto, la Fondazione intende dare valore a ogni gesto
concreto di riscatto: un vasetto di marmellata può contenere il sapore
della libertà, della rinascita e della speranza.
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Le marmellate Redenta 

Le marmellate “Redenta” sono prodotte con frutta stagionale italiana,
selezionata a mano e lavorata con cura artigianale da giovani donne
vittime di tratta accolte nella Casa Famiglia Rifugio della Comunità
Papa Giovanni XXIII. 

Il progetto è guidato da “Nonna Marina” figura di riferimento e
corresponsabile della casa, che ha scelto di condividere
quotidianamente la vita con le ragazze e i loro bambini, offrendo
sostegno e affetto. 

Il laboratorio, arricchito dai corsi di formazione offerti dai cuochi del
Dipartimento Solidarietà Emergenza Marche della Federazione
Italiana Cuochi, ha prodotto e venduto, tra settembre e dicembre
2024, 3.000 barattoli di confettura artigianale realizzati da 4 ragazze
vittime di tratta con il supporto di 2 operatrici. 
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Beneficiari: donne vittime della tratta. 

Ambito di intervento: inclusione sociale, formazione, empowerment
femminile.

Erogazione finanziaria: 30.000 euro.
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Gli enti sostenuti



PACE IN TERRA ETS
(FABRIANO, ANCONA)
Pace in Terra ETS è un’associazione fondata da don Aldo Buonaiuto,
sacerdote da sempre attivo accanto agli ultimi e amico di don Oreste
Benzi. Svolge attività sociali, culturali, educative e socio-sanitarie, con
l’obiettivo di sostenere persone in condizioni di emarginazione,
disagio psicologico, degrado sociale o difficoltà economiche e
familiari. L’associazione opera grazie all’impegno di numerosi
volontari, offrendo accoglienza e supporto concreto e promuove
percorsi formativi sulla lotta alle nuove schiavitù, in collaborazione
con istituzioni civili e religiose. 





PROGETTI

Per non lasciarli mai soli
In collaborazione con il centro diurno comunitario dell’oratorio “Carlo
Acutis”, il progetto mira a sostenere le persone più fragili del
territorio, offrendo uno spazio di accoglienza, studio, supporto e
socializzazione. 
Ogni giorno il centro ospita circa 70 persone di varie nazionalità, tra
cui bambini, adolescenti e adulti.

Attività svolte

La Fondazione Santo Versace contribuisce annualmente al progetto
con la fornitura mensile di beni alimentari.

Principali attività svolte:

centro estivo: 370 bambini accolti nell’estate 2024

dopo scuola e aiuto compiti: 20/30 ragazzi al giorno (6 - 16
anni) 

corsi di italiano per stranieri: 20/30 partecipanti al giorno con
possibilità di certificazione  PLIDA 

mensa solidale: 20 pasti caldi al giorno

Il 3 settembre 2024 i Fondatori hanno visitato l’oratorio “Carlo Acutis”
partecipando a un momento di festa con bambini e ospiti del centro
estivo. 

Beneficiari: bambini, ragazzi, adulti e anziani.

Ambito di intervento: inclusione sociale, contrasto alla povertà.

Erogazione: in beni per un importo pari a 57.195,95 euro.
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La Fondazione Santo Versace ha supportato il lavoro di 2 giornalisti
con disabilità e ha finanziato la ristrutturazione del sito per
renderlo pienamente accessibile anche alle persone con disabilità
gravi, grazie all’inserimento di funzionalità specifiche. 
Rendere accessibile una testata come In Terris, nata per dare voce
agli invisibili, è un atto coerente con i suoi valori: significa abbattere
barriere informative e favorire una reale partecipazione. 
Questo intervento dimostra come la tecnologia, se orientata
all’inclusione, possa rendere il diritto all’informazione davvero
universale.

Beneficiari: giornalisti con importanti vulnerabilità.

Ambito di intervento: inclusione sociale.

Erogazione finanziaria: 30.000 euro.

In Terris
Nato nel 2014, In Terris è un quotidiano online promosso
dall’Associazione Pace in Terra ETS, dedicato all’informazione sociale
e ai temi spesso trascurati dai media tradizionali.

La redazione è formata da giornalisti professionisti e giovani talenti
con disabilità fisica, ai quali viene offerta un’opportunità concreta di
inserimento lavorativo nel settore dell’informazione.
Attraverso In Terris, l’associazione continua la sua missione
educativa, formativa e inclusiva. 

Attività svolte

Formazione professionale riconosciuta dall’Ordine Nazionale. 



COMUNITÀ NUOVI
ORIZZONTI (FROSINONE)
Nuovi Orizzonti è una Associazione Internazionale fondata da Chiara
Amirante, attiva in diversi Paesi del mondo nel contrasto al disagio
sociale, con particolare attenzione ai giovani e ai ragazzi di strada.  
L’Associazione opera per il recupero e la formazione integrale della
persona, offrendo percorsi innovativi che coniugano aspetti
psicologici, umani e spirituali. Negli anni le Comunità di Nuovi
Orizzonti hanno accolto migliaia di giovani provenienti da esperienze
estreme o in cerca di senso, aiutandoli a ricostruire la propria vita
attraverso l’incontro con l’amore, in un cammino di rinascita interiore
e relazionale. Ad oggi l’impegno di Nuovi Orizzonti si sviluppa in
diverse Aree di servizio, Comunità di Accoglienza, progetti educativi e
formativi per la prevenzione e la sensibilizzazione; Cittadelle Cielo,
veri e propri villaggi solidali dove si sperimenta uno stile di vita
basato sulla fraternità e la solidarietà, secondo il principio del
“come in cielo così in terra”.
Attualmente, Nuovi Orizzonti si avvale della collaborazione di circa
1.000 équipe di servizio attive in Italia e all’estero, numerosi Centri
operativi e Opere sociali, diffondendo una cultura di pace e
solidarietà su scala internazionale.
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PROGETTI

Cittadella Cielo di Frosinone
Cittadella Cielo di Frosinone, avviata nel 2015, è la sede centrale
dell’Associazione Nuovi Orizzonti. Accoglie oltre 100 persone
impegnate a tempo pieno nelle attività della Comunità, tra cui 40
giovani in formazione provenienti da tutta Italia.

La Cittadella rappresenta un laboratorio vivente dove operatori,
volontari e persone accolte convivono in un ambiente comunitario,
contribuendo ciascuno con i propri talenti a un processo integrato di
rigenerazione individuale e crescita collettiva. Le diverse aree
d’intervento (accoglienza, formazione, servizio) sono interconnesse e
complementari, promuovendo un percorso di sviluppo armonico e
sostenibile.

Le attività sono realizzate in collaborazione con enti pubblici,
istituzioni e realtà del Terzo Settore, operanti a livello locale e
nazionale, in un’ottica di rete e sinergia.

Attività svolte

formazione di giovani e adulti
evangelizzazione
missioni di strada per il supporto dei senza dimora
opere di volontariato



La Fondazione Santo Versace sostiene il progetto  con una fornitura
mensile di beni alimentari, contribuendo alla preparazione di circa
190 pasti al giorno. 

Beneficiari: giovani e adulti in condizione di disagio sociale.

Ambito di intervento: inclusione sociale, educazione e formazione.

Erogazione in beni per un valore pari a: 30.403,29 euro.



SpiriTherapy
Nuovi Orizzonti opera anche nel campo della formazione umana e
spirituale, affrontando forme più diffuse e spesso sottovalutate di
disagio, riconducibili a una crisi di senso, di identità e di valori. A tal
fine, promuove un percorso educativo strutturato e innovativo
chiamato SpiriTherapy, ideato da Chiara Amirante, fondatrice
dell’Associazione.

Il programma si basa sulla convinzione che “Amare è un’arte che va
imparata” e che l’essere umano, per poter donare e ricevere amore in
modo autentico, debba guarire le ferite interiori, liberarsi da
condizionamenti e riconoscere schemi relazionali disfunzionali.
SpiriTherapy integra dimensioni psicologiche, umane e spirituali,
proponendo un processo di ricostruzione integrale della persona. 
SpiriTherapy si rivolge a giovani e adulti che, pur non vivendo
necessariamente condizioni di marginalità estrema, manifestano
disagio interiore, dipendenze affettive, perdita di senso, fragilità
relazionali o emotive. 
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Attività svolte

Il percorso di SpiriTherapy si articola in: 

accoglienza residenziale per 10 mesi presso la Cittadella Cielo

percorso di Spiritherapy con 2 gruppi di condivisione settimanali

incontri di gruppo e colloqui mensili con un tutor di riferimento

laboratori di formazione al volontariato (800 ore)

formazione al lavoro nei settori attivi presso la Cittadella (480
ore)

workshop formativi (60 ore)

accesso alle attività e impianti sportivi

partecipazione alle attività di solidarietà e di evangelizzazione 
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Nel 2024 la Fondazione ha finanziato tre borse di studio per
giovani in condizione di disagio sociale, consentendo loro di
intraprendere il percorso residenziale di SpiriTherapy, altrimenti non
accessibile per difficoltà economiche. Grazie a questo contributo, tre
beneficiari hanno potuto accedere al programma senza oneri a loro
carico, avviando un cammino strutturato di rigenerazione personale e
reinserimento sociale, con impatti misurabili in termini di benessere,
consapevolezza, autonomia e capacità relazionale.

Beneficiari: giovani e adulti in condizione di disagio sociale.

Ambito di intervento: inclusione sociale, educazione e formazione.

Erogazione finanziaria: 24.000 euro.

Nel corso degli anni, il programma ha coinvolto decine di migliaia di
persone in diversi continenti, configurandosi come uno strumento
efficace di prevenzione del disagio psico-sociale e di promozione della
salute integrale.



FONDAZIONE CASA DELLO
SPIRITO E DELLE ARTI
Fondata nel 2012 da Arnoldo Mosca Mondadori e Marisa Baldoni, la
Fondazione Casa dello Spirito e delle Arti promuove progetti ispirati
alla valorizzazione della dignità e della dimensione spirituale di
ogni persona, in particolare di coloro che vivono situazioni di fragilità,
emarginazione o detenzione. Dal 2018 opera in sinergia con una
Cooperativa sociale per garantire la sostenibilità e l’efficacia dei
propri progetti che si estendono al mondo carcerario, ai migranti, ai
giovani ed alle persone in condizioni di marginalità.
La Fondazione si avvale di un network di artisti, intellettuali e
personalità del mondo religioso che condividono la visione di restituire
alla persona la centralità, anche attraverso la bellezza artistica,
intesa come strumento di trasformazione personale e sociale. 



PROGETTI

Metamorfosi
Il progetto Metamorfosi si fonda sull’idea di dare nuova vita al legno
delle barche dei migranti approdate a Lampedusa, trasportate al
carcere di Opera, dove vengono trasformate da persone detenute in
strumenti musicali e oggetti di carattere sacro. 

L’iniziativa rappresenta una doppia trasformazione: del materiale,
che diventa veicolo di memoria e riflessione, e delle persone
coinvolte, che intraprendono un autentico percorso di riscatto e
rinascita. 
La Fondazione ha sostenuto il Progetto collaborando nella
realizzazione dei “rosari del mare”. In sinergia con la Fabbrica della
Basilica di San Pietro è stato creato un laboratorio dove donne
rifugiate assemblano i rosari, prodotti con il legno delle barche dei
migranti. 
Le croci e i grani dei rosari sono realizzati da persone detenute nelle
carceri di Monza e di Rebibbia, con le chiglie delle imbarcazioni.
Il primo esemplare del “rosario del mare” è stato donato a Papa
Francesco, a testimonianza del forte valore simbolico, spirituale e
sociale del progetto.
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Attività svolte

Lavoro di assemblamento dei rosari.  

Beneficiari: donne rifugiate, detenuti.

Ambito di intervento: inclusione sociale, empowerment femminile,
formazione e rieducazione.

Erogazione finanziaria: 22.000 euro.





Il Senso del Pane
Alla fine del 2024, la Fondazione ha scelto di sostenere il progetto “Il
senso del Pane” promosso dalla Fondazione Casa dello Spirito e delle
Arti, per testimoniare la reale presenza di Cristo nella Santissima
Eucaristia e promuovere, attraverso gesti concreti, un cammino di
redenzione e dignità per persone fragili o ai margini della società. 
Il progetto è nato nel 2016, durante l’anno del Giubileo della
Misericordia, all’interno del Carcere di Opera, dove è stato avviato
un laboratorio per la produzione di ostie. L’iniziativa ha coinvolto
alcune persone detenute, condannate per gravi reati, che hanno
abbracciato un percorso di pentimento e trasformazione. Da mani
segnate da ferite e colpe, nasce così il pane destinato a diventare il
Corpo di Cristo. Il gesto di Papa Francesco, che ha ricevuto i detenuti
e consacrato personalmente le ostie realizzate in carcere, ha segnato
l’inizio della diffusione del progetto. 
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Attività svolte

Produzione e confezionamento di ostie da parte di vittime della
tratta e detenute.

Beneficiari: donne vittime di tratta e donne detenute.

Ambito di intervento: inclusione sociale, empowerment femminile,
formazione e rieducazione.

Erogazione finanziaria: 25.000 euro.

Ad oggi, più di 15.000 tra Diocesi italiane e straniere, congregazioni
religiose, parrocchie, monasteri, hanno ricevuto gratuitamente le ostie
prodotte nei  “laboratori eucaristici”. 

Questi laboratori sono oggi attivi in contesti fortemente simbolici e
vulnerabili: a Buenos Aires, con giovani in uscita da dipendenze, in
Zambia e a Betlemme, con persone affette da disabilità, in Brasile,
con detenuti di quattro differenti carceri, a Milano, con donne recluse
nel carcere di San Vittore e ragazze madri, a Gaza, dove, nonostante
la guerra, la produzione di ostie prosegue grazie alla Comunità
guidata da padre Gabriel Romanelli, presso la Chiesa della Santa
Famiglia. 
La Fondazione si è impegnata a sostenere l’apertura di due nuovi
laboratori eucauristici in Italia, con un focus particolare sulle donne: 

a Fabriano, in collaborazione con l’associazione Pace in Terra di
Don Aldo Buonaiuto, dove saranno coinvolte vittime della tratta 
presso il Carcere di Reggio Calabria, nella sezione femminile

Il progetto Il Senso del Pane rappresenta un esempio emblematico di
come fede, arte e inclusione possano coniugarsi per generare
percorsi di autentica rinascita personale e comunitaria.



COOPERATIVA SOCIALE
OFFICINA CREATIVA
(TARANTO)
MADE IN CARCERE è un’iniziativa promossa dalla cooperativa
sociale Officina Creativa, fondata nel 2007 da Luciana Delle Donne,
con l’obiettivo di promuovere un modello di impresa sociale
rigenerativa che coniuga inclusione lavorativa, empowerment
femminile e sostenibilità ambientale.  
Attraverso la produzione di manufatti tessili (borse, abiti e accessori),
realizzati con materiali di recupero, l'iniziativa offre opportunità di
formazione e inserimento socio-lavorativo a donne in stato di
detenzione, trasformando il tempo della pena in un’occasione di
crescita personale e reintegrazione civile.

Il progetto è parte di una più ampia visione di “economia
rigenerativa”, fondata sulla valorizzazione delle fragilità e sul
recupero delle risorse (umane e materiali), capace di generare
impatto sociale positivo e contribuire a un cambiamento culturale e
sistemico nel tessuto economico e civile.
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PROGETTO

Casa Circondariale “Carmelo Magli”
di Taranto  
La Fondazione ha contribuito all’ampliamento e potenziamento del
progetto iniziato da “Made in Carcere” all’interno del reparto
femminile della Casa Circondariale “Carmelo Magli” di Taranto. 
Grazie al sostegno ricevuto dalla Fondazione, è stato possibile avviare
un intervento strutturato di riqualificazione degli spazi e
potenziamento delle attività formative e produttive. 
In particolare, sono stati completamente riorganizzati e ristrutturati
alcuni ambienti interni, dotandoli di nuovi arredi, attrezzature
professionali e materiali di uso quotidiano, al fine di garantire
condizioni di lavoro più dignitose e funzionali per le detenute
coinvolte nel laboratorio sartoriale. 

Tappeti, giochi di società e tende 
Anche gli spazi dedicati alla socialità - come le sale colloqui e gli
ambienti comuni - sono stati oggetto di rinnovamento. L’intervento ha
incluso la tinteggiatura delle pareti con colori vivaci, l’introduzione di
arredi leggeri e trasparenti, tappeti, giochi di società e tende
decorative, elementi in grado di umanizzare l’ambiente carcerario,
restituendo un senso di familiarità e di accoglienza e contribuendo
ad alleggerire la percezione della detenzione, anche visivamente,
grazie alla copertura simbolica delle sbarre. 
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Beneficiari: 23 donne in stato di detenzione tra i 20 e i 60 anni.

Ambito di intervento: rieducazione e formazione, empowerment
femminile, inclusione sociale.

Erogazione finanziaria: 49.644,74 euro. 

Attività svolte

Il progetto ha previsto anche un ampliamento dei percorsi formativi
rivolti alle detenute, articolati in diverse dimensioni: 

una formazione specialistica sartoriale sulle macchine da cucire,
con l’insegnamento di tecniche di ricamo e stampa

attività di scrittura e pittura

workshop su comunicazione, marketing e rudimenti di
imprenditorialità sociale

laboratorio teatrale, finalizzato all’espressione emotiva e alla
valorizzazione delle proprie potenzialità 

Il sostegno della Fondazione ha contribuito a:

migliorare la qualità della vita quotidiana delle detenute,
attraverso ambienti più umani e stimolanti

offrire opportunità concrete di formazione professionale, utili per
la costruzione di un futuro lavorativo al termine della pena

favorire la rigenerazione personale e relazionale, grazie a un
approccio integrato che coniuga competenze tecniche e crescita
interiore

promuovere la cultura dell’inclusione e del reinserimento sociale, in
linea con i valori di un’economia rigenerativa
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La “bellezza” come strumento di
rieducazione e dignità
All’interno del progetto Made in Carcere a Taranto, sostenuto dalla
Fondazione Santo Versace, un’attenzione particolare è stata dedicata
alla cura degli ambienti della Casa Circondariale “Carmelo Magli”,
con l’obiettivo di creare spazi accoglienti, funzionali e dignitosi. 
La riorganizzazione e valorizzazione estetica degli spazi dedicati al
lavoro e alla socialità rappresenta una scelta strategica volta a
promuovere il benessere, la responsabilizzazione e la rieducazione
delle detenute.

La bellezza, infatti, in questo contesto non è solo un valore estetico: è
un mezzo di trasformazione personale e sociale.
Lavorare in spazi decorosi rafforza inoltre la motivazione personale e
la cura del luogo, incentivando comportamenti collaborativi e
maggior senso di responsabilità.

Anche le relazioni familiari ne traggono beneficio: ricevere visite in un
ambiente accogliente, in particolare per i figli e i minori,  contribuisce
a ridurre  lo stigma della detenzione e a preservare legami affettivi
fondamentali per la futura reintegrazione. Sostenere la bellezza nelle
carceri significa credere nel potenziale di cambiamento di ogni
persona e investire in una società più giusta, inclusiva e attenta alla
dignità umana. 





COOPERATIVA SOCIALE
PICCOLO PRINCIPE (SAN
VITTORE OLONA, MILANO)
La Cooperativa sociale Piccolo Principe, fondata da Patrizia Corbo,
gestisce sei case di accoglienza a Busto Arsizio (VA), accoglie minori
provenienti da contesti familiari fragili, segnati da trascuratezza,
abusi o gravi carenze affettive. In oltre vent’anni di attività, Piccolo
Principe ha consolidato una solida esperienza  nel campo
dell’accoglienza e dell’educazione, promuovendo progetti culturali,
sociali e terapeutici, sempre orientati a valorizzare l’unicità di ogni
ragazzo e ragazza. Ogni percorso educativo è costruito su misura,
tenendo conto della storia e delle esigenze individuali, ma ispirandosi
ai valori condivisi da tutta l’équipe educativa.

PROGETTI

Ragazzi al Centro
“Ragazzi al centro” è un progetto triennale selezionato dall’impresa
sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della
povertà educativa minorile, cofinanziato dalla Fondazione Santo
Versace e da Dolce&Gabbana. E’ rivolto ad adolescenti tra i 13 e i 18
anni in condizioni di grave disagio psico-sociale, a rischio di
dispersione scolastica ed esclusione sociale.
Le attività si svolgono presso la Cittadella dei Ragazzi, una
struttura accogliente e immersa nel verde del parco di Villa Lazzati a
San Vittore Olona, concessa in comodato d’uso alla Cooperativa dalla
Fondazione Minoprio.





La nascita di questa struttura è stata resa possibile anche grazie
all’importante contributo della Fondazione Santo Versace. 
Il progetto si articola in due fasi:

la ristrutturazione di una parte storica  della villa (ex fienile),
per adattarla a spazi formativi e ricreativi

l’attivazione di laboratori educativi, volti a stimolare nei giovani
motivazione, competenze relazionali e capacità progettuali

Il progetto nasce da un bisogno concreto e urgente rilevato sul
territorio, attraverso i dati, ma soprattutto dall’esperienza diretta
maturata da Piccolo Principe nel lavoro con adolescenti fragili. 
Il progetto vuole offrire  un’alternativa reale all’abbandono scolastico,
sostenendo famiglie e ragazzi, promuovendo il benessere psico-fisico e
rafforzando i legami familiari, con l’obiettivo di evitare
l’allontanamento dei minori dal nucleo d’origine.

Il progetto è stato presentato alla stampa il 4 dicembre 2024 presso
la sede dell’impresa sociale “Con i Bambini” a Roma. 
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Attività

Laboratori creativi 

Attività sportive 

Percorsi di sostegno scolastico 

Beneficiari: minori e giovani con gravi disagi psico-sociali. 

Ambito di intervento: povertà educativa, dispersione scolastica.

Erogazione finanziaria: 45.000 euro (primo anno di
cofinanziamento).



Mindfulness
Il progetto è stato sostenuto dall’Azienda Lundbeck in collaborazione
con la Fondazione Santo Versace.
All’interno del centro educativo e terapeutico “La Cittadella dei
ragazzi” è stato attivato un programma di Mindfulness
specificamente progettato per adolescenti in condizione di fragilità
emotiva, sociale e psicologica. 
L’intervento nasce con l’obiettivo di integrare l’offerta terapeutico-
educativa del centro, attraverso strategie cliniche innovative e basate
su evidenze scientifiche, volte al miglioramento del benessere mentale
e relazionale dei giovani coinvolti. 
Il programma è rivolto a ragazzi e ragazze di età compresa tra 14 e
21 anni, molti dei quali con alle spalle situazioni familiari complesse e
storie segnate da disagio psichico o marginalità.
La Mindfulness, ovvero la pratica della consapevolezza, ha
permesso ai giovani di sviluppare una maggiore consapevolezza di sé,
potenziare le competenze di autogestione dello stress e dell’ansia;
accrescere la regolazione emotiva e l’attenzione; migliorare le
relazioni interpersonali e il rapporto con sé stessi. 
Le pratiche proposte sono state adattate all’età, al livello di
attenzione e alla sensibilità dei partecipanti, attraverso attività
calibrate e coinvolgenti, con un approccio flessibile e non giudicante. 
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Attività

Familiarizzazione con i concetti e le pratiche base della
Mindfulness

 
Esplorazione ed individuazione di risorse personali e relazionali
per favorire la consapevolezza del corpo, alimentare, emotiva e
relazionale (es. respirazione, movimento consapevole, ascolto
profondo, “essere amici di sé stessi”)

Integrazione del percorso attraverso momenti di riflessione e
confronto, condivisione in gruppo e rafforzamento delle risorse
personali emerse
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Il programma rappresenta un valido esempio di intervento clinico-
educativo che unisce rigore scientifico, ascolto empatico e attenzione
ai bisogni dei più fragili.  

Beneficiari: minori e giovani con gravi disagi psico-sociali. 

Ambito di intervento: povertà educativa, educazione, formazione.

Erogazione: euro 5.000.
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Erogazione 
beni



Sostegno alimentare ai senza dimora
(Roma, Lazio)
Da oltre 20 anni il Signor Saverio, volontario ultra ottantenne,
distribuisce settimanalmente generi alimentari e beni di conforto alle
persone senza dimora presenti in alcune aree della città di Roma. 
Il suo operato rappresenta un esempio concreto di solidarietà
silenziosa, radicato nell’ascolto attento e nel sostegno incondizionato
ai più fragili. 
Nel 2024, la Fondazione Santo Versace ha scelto di supportare la sua
missione tramite la donazione regolare di beni alimentari primari che
vengono distribuiti, ogni settimana, a circa 60 persone senza fissa
dimora.
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Attività

Distribuzione settimanale di beni alimentari primari alle persone
senza dimora in alcune zone di Roma.

Beneficiari: persone senza dimora.

Ambito di intervento: contrasto alla povertà.

Erogazione in beni per un valore pari a 41.835,94 euro.



NAZIONE REGIONE ENTE VALORE ECONOMICO
BENI DONATI

ITALIA LAZIO INSIEME VERSO
NUOVI ORIZZONTI € 30.403,29

ITALIA MARCHE ASS. PACE IN TERRA ETS € 57.195,95

ITALIA LAZIO SENZA DIMORA € 41.835,84

Erogazioni in beni
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NAZIONE REGIONE ENTE EROGAZIONE

ITALIA LAZIO
INSIEME

VERSO NUOVI
ORIZZONTI

€ 24.000

ITALIA PUGLIA COOPERATIVA SOCIALE
OFFICINA CREATIVA € 49.644,74

ITALIA LOMBARDIA COOPERATIVA SOCIALE
PICCOLO PRINCIPE € 45.000

ITALIA MARCHE ASSOCIAZIONE PACE
IN TERRA ETS € 60.000

ITALIA LOMBARDIA FONDAZIONE CASA
DELLE ARTI E DELLO SPIRITO € 47.000

ITALIA LOMBARDIA ASSOCIAZIONE
AMANI ONLUS € 75.000

Erogazioni in denaro
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Destinazione
fondi 5x1000 
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Destinazione fondi 5X1000
La Fondazione è iscritta alla sezione enti filantropici del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) da marzo 2022 ed ha
ricevuto i fondi 5X1000 dell’anno 2023 in base alle preferenze
espresse dai contribuenti. 

L’importo assegnato, pari a 9.114,57 euro, è stato accreditato sul conto
corrente della Fondazione in data 27 dicembre 2024.

I fondi verranno utilizzati nel 2025 per sostenere attività previste dal
progetto Made in Carcere in linea con la mission della Fondazione di
promuovere l’inclusione sociale e lavorativa di persone in situazioni di
fragilità, con particolare attenzione a percorsi di empowerment
femminile e reinserimento socio-professionale.
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Storie e
testimonianze



La storia di Suzanne 
(dal progetto Metamorfosi-Rosari
del Mare)

Testimonianza raccolta durante la sua visita in Fondazione a luglio
2024

Suzanne è nata in Camerun. Quando la incontriamo è chiusa, timida,
quasi un po' spaventata. Poi, con delicatezza, inizia a raccontare la
sua storia. Rimasta orfana di padre poco dopo i 10 anni, nel suo
villaggio sarebbe stata destinata a un matrimonio forzato. Ma
Suzanne, pur giovanissima, ha il coraggio di opporsi e trova rifugio
presso una comunità religiosa. “Fu un momento di grande paura,
alcune volte ho pensato anche al suicidio”, racconta Suzanne. 
Il cammino verso la libertà passa per un viaggio lungo e doloroso, che
la conduce prima in Olanda, dove viene accolta in un centro per
minori, e poi in Italia. A Roma incontra difficoltà, ma anche volti
amici. Trova un’accoglienza stabile nella struttura della Caritas in Via
delle Zoccolette, e ricomincia a costruire il suo futuro. Oggi ha
trent’anni, un compagno, anche lui proveniente dal Camerun, e una
figlia. Ha fatto la babysitter, la cameriera, la donna delle pulizie. Ha
seguito corsi di cucina e anche ottenuto l'abilitazione come OSS.
Il suo volto, segnato da esperienze dure, si illumina di dolcezza
quando guarda la sua bambina. “Tutto quello che faccio, è per lei”, ci
dice sorridendo.
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Le storie e le testimonianze che seguono restituiscono tutto l’amore e
il sostegno ricevuto dalle persone. Esperienze di rinascita che
raccontano come, grazie a una rete di prossimità concreta, sia stato
possibile ricominciare.
Rimangono centrali il valore della cura, della dignità e il comune
obiettivo di essere accanto ai più fragili, contribuendo alla costruzione
di una società più giusta, inclusiva e solidale.



La storia di Ana Maria 
(dal progetto Metamorfosi-Rosari
del Mare)

Testimonianza raccolta durante la sua visita in Fondazione a luglio
2024

Ana Maria arriva dal Venezuela. Sorridente ed aperta, racconta con
orgoglio la sua terra, che ha dovuto lasciare per offrire cure al figlio
maggiore, affetto da una grave forma di anemia. 
Dopo molte difficoltà, giunge in Italia  dove il figlio intraprende una
cura sperimentale al Policlinico Gemelli.
“La mia patria è un paese accogliente. Non avrei mai pensato di
dover fuggire”, ci ha detto con un velo di tristezza. “Io avevo studiato
lingue in Venezuela ed il mio ex compagno era un ingegnere civile ma
la crisi ha reso tutto precario”. 
Con l’aiuto di un’amica acquista il biglietto per Roma. Raggiunta da
suo figlio, trova sostegno in una rete fatta di persone generose, tra
cui una religiosa e una fondazione che finanzia le spese mediche.
Inizia a lavorare come collaboratrice domestica, studia, ottiene la
licenza media.  Al Centro Astalli conosce Cristiana, che diventa per lei
un riferimento e le regala un rosario fatto a mano, simbolo di due
passioni: l’artigianato e la fede. 
Oggi Ana Maria vive a Roma con i suoi figli. Presto dovrà lasciare la
casa in cui si erano riuniti. “Per mio figlio è fondamentale restare
vicino all’ospedale. Preghiamo di trovare una sistemazione”.
 “La fede è stata la mia forza - ci dice – e continuerà a guidarmi,
perché l’amore per i miei figli mi dà il coraggio per affrontare ogni
cosa”.
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La storia di Amanda
(nome di fantasia per tutelarne la riservatezza) 
gentilmente concessa dalla comunità Nuovi Orizzonti.
 
Amanda è una ragazza giovanissima. Fuggita da una famiglia
assente e da un marito violento, si ritrova a chiedere aiuto a Dio e 
un giorno, durante un tentativo di fuga, viene accolta da un pullman
di pellegrini diretti a Medjugorje. È l’inizio della sua rinascita. 
Dopo alcuni mesi nella comunità Nuovi Orizzonti in Bosnia, arriva alla
Cittadella Cielo di Frosinone, dove inizia un cammino di guarigione
interiore con il percorso di SpiriTherapy. 

E’ passato un anno da quel giorno; Amanda è rientrata nel suo paese
di origine e da lì ha voluto inviare questa lettera di testimonianza: 

“Sono entrata come una persona persa, senza obiettivi né amore per
me stessa. Odiavo la mia immagine, ma a Cittadella Cielo ho
imparato ad ascoltarmi, a volermi bene. Grazie alla vita comunitaria,
alla preghiera e al Vangelo, ho ritrovato la forza. I ragazzi sono
diventati la mia famiglia. 
Gli operatori, veri angeli custodi. Ora sono rientrata in Francia, dove
ho trovato un lavoro. Ma non dimenticherò mai chi mi ha aiutata a
ricostruire i pezzi del mio cuore.” 
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Testimonianze di detenute che hanno
partecipato al progetto Made in
Carcere presso la Casa Circondariale
di Taranto
Contributi gentilmente inviati da Officina Creativa.  
Nell’ambito del progetto Made in Carcere, sostenuto dalla
Fondazione Santo Versace, sono emerse voci autentiche e profonde
dalle donne detenute coinvolte nelle attività laboratoriali presso la
Casa Circondariale di Taranto. 
Le seguenti testimonianze rappresentano non solo la gratitudine, ma
anche la trasformazione personale e collettiva vissuta grazie a un
percorso formativo e creativo centrato sulla dignità, la libertà
espressiva e l’inclusione.

Testimonianza n.1: 

Questo progetto mi ha permesso di iniziare un percorso formativo e
prima ancora  mi ha dato la possibilità di migliorare esteticamente il
laboratorio di sartoria etica, mi sono sentita libera di scegliere i colori
con cui abbellire le pareti ed è stato bello condividere questa
esperienza, con grande gioia, insieme ad altre detenute. Pitturare è
stato un momento straordinario: mi ha aiutato a sviluppare nuove
competenze, dandomi l’occasione di lavorare quotidianamente in
un’ambiente rinnovato, con colori che trasmettono serenità e
ricordano la natura. Inoltre, è stato sorprendente partecipare al
laboratorio teatrale: una vera valvola di sfogo che ci ha permesso di
esprimerci liberamente e sentirci importanti. Ringrazio Santo Versace
e sua moglie Francesca e tutti gli organizzatori per aver creduto in
noi e per aver contributo al nostro percorso di reinserimento sociale. 
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Testimonianza n.2: 

Nel mondo del carcere la vita non è facile. Il tempo passa lentamente
e spesso ci si chiude in se stessi, sommersi da rabbia, dolore e senso di
colpa. Ma una luce grande e forte è arrivata nel nostro istituto: LA
FONDAZIONE SANTO VERSACE. Grazie al sostegno della
Fondazione abbiamo potuto essere formate ed avviare una sartoria
sociale. Ci siamo sentite libere. Libere di esprimere i nostri sogni, di
ridipingere le sbarre, le finestre, le porte ed i muri, come fossero quelli
delle nostre case. Abbiamo arredato gli spazi con mobili ed oggetti
che prima potevamo solo immaginare. Grazie anche alla continuità
delle attività ed al laboratorio teatrale, sono riuscita a superare la
timidezza che per anni mi ha bloccata. Ho iniziato a credere che,
imparando nuove cose, potrei davvero costruire un nuovo progetto di
vita”. 

Testimonianza n.3: 

L’esperienza vissuta grazie al sostegno della Fondazione Santo
Versace è stata per me un gesto di attenzione e considerazione che
non mi aspettavo. Per chi, come me, ha commesso errori nel passato,
ma che cerca oggi un riscatto, il laboratorio teatrale è stato
un’occasione per liberare la mente ed esprimersi. 
Ho potuto anche cantare, una passione che non avevo mai avuto
modo di coltivare. Ricevere complimenti ha rafforzato la mia
autostima e la fiducia nel futuro. Ringrazio la Fondazione per la
fiducia riposta in noi. Un saluto e un grande abbraccio a Francesca e
Santo che speriamo di incontrare di persona.
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Iniziative, eventi,
riconoscimenti





Il compleanno della Fondazione 
L’8 novembre 2024, la Fondazione ha celebrato il suo terzo
anniversario insieme agli amici di Nuovi Orizzonti, presso la
Cittadella Cielo di Frosinone, sede di uno dei progetti sostenuti.
 
I Fondatori hanno espresso il desiderio di  rendere questa
celebrazione un appuntamento annuale itinerante, ospitato ogni
anno in una delle realtà sostenute dalla Fondazione. 

La giornata è stata arricchita da canti, dalle testimonianze toccanti di
rinascita di due ospiti e si è conclusa con i ringraziamenti della
Presidente di Nuovi Orizzonti Daniela Martucci ed il saluto
emozionato dei Fondatori che hanno ribadito il loro impegno nel
proseguire, insieme, il cammino a fianco dei più fragili. 
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La conferenza stampa
di presentazione di “Ragazzi al centro” 
Il 4 dicembre 2024, nella prestigiosa sede dell'impresa sociale “Con i
Bambini” a Roma, si è svolta la conferenza stampa di presentazione
del progetto “Ragazzi al centro”, con la partecipazione di Santo
Versace e Francesca De Stefano Versace, insieme ai Presidenti
Patrizia Corbo (Piccolo Principe) e Marco Rossi Doria (“Con i
Bambini”).

Il Progetto attivo a San Vittore Olona (MI), è rivolto a ragazzi tra i 13
e i 18 anni in situazione di disagio psico-sociale e si sviluppa all’interno
della “Cittadella dei Ragazzi” e del complesso storico di Casa Lazzati,
messo a disposizione dalla Fondazione Minoprio.
Numerose testate giornalistiche e  televisioni nazionali hanno preso
parte all’evento, sottolineando la rilevanza dell’iniziativa.

Come dichiarato dai Fondatori: “Siamo felici di contribuire a un
progetto che mette i ragazzi più fragili al centro di un sistema di
aiuto integrato, dove il sostegno psicologico si unisce ad attività
pratiche e formative, generando fiducia e opportunità per il futuro.” 
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Situazione
Economico-Finanziaria



Raccolta Fondi
Nel periodo in esame non sono state svolte attività di raccolta fondi
organizzate. I ricavi derivano esclusivamente dagli apporti dei
Fondatori e da erogazioni liberali spontanee effettuate da parte di
soggetti privati, in prevalenza effettuate nel mese di dicembre, in
occasione dell’ottantesimo compleanno del Presidente. 
La Fondazione non ha svolto attività secondarie o strumentali rispetto
a quelle istituzionali.

71



72

Bilancio di esercizio al 31-12-2024
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Rendiconto gestionale
ONERI E COSTI
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PROVENTI E RICAVI
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ALTRE INFORMAZIONI - PARTECIPAZIONE
ATTIVITA’ CON MEMBRI DEL CDA, DIREZIONE GENERALE

N. Date Modalità Argomenti/tematiche affrontate
durante le riunioni

1 16/01/2024 In
presenza Modifica dello Statuto della Fondazione.

2 29/04/2024  In
presenza

Nomina del nuovo Organo di controllo, approvazione
del bilancio d’esercizio 2023, rinnovo incarico DPO,

RSPP, medico sorveglianza sanitaria, consulenze
privacy e sicurezza sul lavoro, convenzione Università
Bocconi per avvio tirocini curriculari, destinazione dei

diritti d’autore ricevuti dal Presidente. 

3 19/12/2024 In
presenza Acquisto immobile.

4 20/12/2024 In
presenza Apertura sede secondaria a Milano.

5 21/12/2024 In
presenza

Approvazione del bilancio preventivo 2025, proposta
di modifica dello statuto, avvio del progetto “Il

Miracolo della Vita” a Nairobi (Kenya), sostegno al
progetto “Il Senso del Pane”, ratifica del sostegno al
progetto “Il Gusto del Bene”, sostegno per il 2025 ad

un famiglia siriana accolta in Italia tramite il corridoio
umanitario Turchia (8.500 euro), avvio del progetto

“Abbracci in liberta” con un impegno economico
indicativo di 40.000 euro in favore delle donne
detenute presso il carcere di Bollate e dei loro

bambini avente ad oggetto la riqualificazione di uno
spazio all’aperto per la creazione di un parco.
Valutazione di due nuovi progetti: “Croce di

Lampedusa”, in collaborazione con la Fondazione
Casa dello Spirito e delle Arti; “Insieme per Te” in

collaborazione con l’Associazione Papa Giovanni XXIII.
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Diversità e pari opportunità

% donne nel CdA 2024: 66%

Rispetto dei diritti umani

La Fondazione riconosce e promuove i diritti umani come valori
universali, inalienabili e imprescindibili, garantiti a ogni persona,
senza distinzione di genere, etnia, religione o opinione. Il rispetto di
tali diritti rappresenta un principio fondante dell’attività filantropica
della Fondazione e guida ogni sua azione, progetto e relazione.

Impatto ambientale

Pur non generando un impatto ambientale diretto significativo, la
Fondazione è attenta alla sostenibilità e adotta comportamenti
responsabili volti alla riduzione degli sprechi e all’uso consapevole
delle risorse, promuovendo una cultura della cura dell’ambiente anche
all’interno dei propri processi organizzativi.
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Adeguamento al Regolamento
Generale Europeo per la Protezione
dei Dati Personali – RGPD UE 2016/679

La Fondazione attribuisce grande importanza alla tutela dei dati
personali.  Fin dall’avvio della propria attività, si è dotata di un DPO
esterno e di un consulente in materia di privacy, che hanno curato la
mappatura dei trattamenti e dei rischi, la predisposizione delle
procedure interne e la redazione del registro dei trattamenti (art. 30
RGPD).  

Il personale interno è stato formato e autorizzato al trattamento, con
un percorso formativo avviato nel mese di luglio e previsto con
cadenza annuale. Con i soggetti esterni che trattano dati per conto
della Fondazione sono stati stipulati i contratti di nomina a
responsabile del trattamento in conformità all’art. 28 del RGPD.
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Monitoraggio svolto
dall’organo di controllo



L’Organo di Controllo ha svolto regolarmente le proprie funzioni,
monitorando il rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale previste dal D.Lgs. n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore).
Per i dettagli relativi all’attività svolta, si rimanda alla relazione
dell’Organo stesso, allegata e parte integrante del presente bilancio
sociale.
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Relazione dell’Organo di Controllo
Unico al Bilancio Sociale al 31.12.2024
Redatta ai sensi dell’art. 30 co. 7 del
D.Lgs. n. 117/2017

Rendicontazione dell’attività di monitoraggio e dei suoi esiti

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, d.lgs. n 117/2017 (CTS) ho svolto nel corso
dell’esercizio 2024 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della
Fondazione SANTO VERSACE Ente Filantropico, con particolare
riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 del CTS.



Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo
attuale, ha avuto ad oggetto, in particolare, quanto segue:

• La verifica dell’esercizio in via esclusiva o prevalente delle attività di
interesse generale di cui all’art. 5, co. 1, del CTS per finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari
che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività
diverse da quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo settore,
purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a criteri di
secondarietà e strumentalità stabiliti con d.m. 19.5.2021, n. 107;

• il rispetto nelle eventuali attività di raccolta di fondi del periodo di
riferimento, dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei
rapporti con sostenitori e pubblico e la conformità alle linee guida per
la raccolta fondi stabilite con d.m. 9.6.2022;
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• il perseguimento dell’assenza di scopo di lucro attraverso la
destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti
(ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo
svolgimento dell’attività statutaria; il rispetto del divieto di
distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve
a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed
altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui
all’art. 8, co. 3, lettere da a) a e).
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Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di
cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del CTS, ho svolto nel corso dell’esercizio
2024 l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale,
predisposto dalla Fondazione SANTO VERSACE Ente Filantropico,
alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del
Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali con d.m. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del
Codice del Terzo settore.

La Fondazione SANTO VERSACE Ente Filantropico ha dichiarato di
predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2024 in
conformità alle suddette Linee guida.

Ferma restando le responsabilità della predisposizione del bilancio
sociale in capo a chi lo redige secondo le modalità e le tempistiche
previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, come Organo di
Controllo ho la responsabilità di attestare, nei termini legali previsti,
la conformità del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali.
All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del
bilancio sociale risulti manifestamente incoerente con i dati riportati
nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso.
Ho, quindi, verificato che le informazioni contenute nel bilancio
sociale siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee
guida ministeriali di riferimento.



Il mio comportamento è stato improntato a quanto previsto in
materia dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore, attualmente applicabili. In questo senso, ho
verificato anche i seguenti aspetti:

conformità della struttura del bilancio sociale rispetto
all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee
guida;

presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle
specifiche sotto-sezioni esplicitamente previste al paragrafo 6
delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che
abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche
informazioni;
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rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al
paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i principi di rilevanza e
di completezza che possono comportare la necessità di integrare
le informazioni richieste esplicitamente dalle Linee guida.

Sulla base del lavoro svolto l’Organo di controllo unico pertanto 

attesta

che il bilancio sociale della Fondazione SANTO VERSACE Ente
Filantropico, composto di otto sezioni, di cui la presente attestazione
ne costituisce l’ultima, è stato redatto in conformità alle Linee guida
di cui al D.M. 4.7.2019.

Roma, 24 aprile 2025



www.fondazionesantoversace.it

Non è quanto diamo
ma quanto amore
mettiamo nel dare.

Madre Teresa di Calcutta

Crediti fotografici: Federico Caminiti, Amani for Africa, Pace in Terra ETS, Comunità
Nuovi Orizzonti, Fondazione Casa dello Spirito e delle Arti, Officina Creativa,
Cooperativa Sociale Piccolo Principe.


